valutazione: SCHEDA PERSONALE E Portfolio di Umberto Tenuta

Come interpretare la C.M. 85 del 3 dicembre 2004

In ordine alla valutazione abbiamo già ampiamente scritto
, precisando che nella scuola dell’autonomia, il cui obiettivo è quello di <<garantire (a tutti gli alunni) il successo formativo>>, la valutazione non può che assumere carattere eminentemente formativo. Si valuta per educare: la valutazione ha sempre valenza formativa e mai selettiva, come nella vecchia scuola.

Se la scuola deve <<garantire>>  a tutti gli alunni  la piena formazione (<<pieno sviluppo della persona umana>> (Art. 3, Cost.) ossia il <<successo formativo>>, essa deve utilizzare la valutazione per individuare le strategie che consentano ai singoli alunni  di apprendere e di formarsi: come afferma R. Zavalloni, si valuta per educare
.
In altri termini, <<la valutazione è il momento della esperienza educa​tiva... nella quale l'educatore riesce a comprendere per quale itinerario riuscirà a prestare il suo aiuto, quello cioè che legit​tima la sua fun​zio​ne, affinché la ricchezza del potenziale educa​tivo (intelligenza, lin​guag​gio, affettività, socialità, volontà, memoria, ecc.) si traduca>> in piena formazione della persona umana
.

Non più la valutazione selettiva, mirata a individuare i <<capaci e meritevoli>>, ma la valutazione formativa mirata a far sì che tutti gli alunni lo diventino.

Nella scuola di ieri  si doveva operare la selezione di coloro che venivano ritenuti geneticamente dotati e, come tali, capaci di apprendere, quale che fosse il metodo didattico, corrispondente quasi sempre con la lezione espositiva o dimostrativa. I docenti esponevano e la scolaresca ascoltava oppure osservava: i dotati apprendevano. Di coloro che non apprendevano la scuola non si prendeva cura: niente attività di recupero nell’ambito della scuola! La scuola non si poneva questo problema, che semmai doveva costituire una preoccupazione degli alunni e dei genitori.

Pertanto, le verifiche, sporadiche o periodiche, avevano il solo scopo di far prendere consapevolezza dei mancati apprendimenti, perché alunni e genitori provvedessero agli opportuni recuperi.

V’erano poi le verifiche sistematiche al termine dei trimestri o dei quadrimestri, al fine di documentare i livelli di apprendimento dei singoli alunni, con le stesse finalità.

Nella scuola del diritto all’educazione
, la valutazione non può avere assolutamente carattere selettivo, ma deve risultare sempre formativa nei suoi metodi e nei suoi strumenti. 

Questo cambiamento di prospettiva è cominciato con i Decreti delegati del 1974 e si è espresso in forma molto significativa con la L. 517/1977 che prevedeva, tra l’altro, la scheda di valutazione dell’alunno, non realizzata però come cartella  medicosociopsiocopedagogica dell’alunno
.

SCHEDA DI VALUTAZIONE E Portfolio 

 In merito alla C.M. 85/2004 viene da domandarsi: 

· perché anche una Scheda di valutazione? 

Non basta il solo Portfolio con una sezione dedicata alla valutazione continua  ed alla valutazione sommativa?

· perché effettuare la valutazione sulla base di abilità e conoscenze diverse da quelle che fanno parte integrante delle unità di apprendimento e che sono state desunte dalle INDICAZIONI NAZIONALI e dal PECUP?

· perché occorre  valutare con apposite prove, al termine del trimestre o del quadrimestre, e non realizzare invece questa valutazione attraverso una  sintesi delle valutazioni continue, parte integrante delle singole unità di apprendimento, che sono le uniche ad avere significato? Al termine del trimestre o del quadrimestre si fa la sintesi delle valutazioni continue realizzate nello svolgimento delle unità di apprendimento e si ha la valutazione complessiva, che viene utilizzata per la revisione della progettazione, sia essa quella del POF, delle unità di apprendimento o dei piani di studio personalizzati che pure dovrebbero trovare spazio nell’attività progettuale dei docenti.

Al riguardo, appare opportuno ribadire che occorre valutare per educare
, e non per lasciare memoria dei risultati conseguiti in un certo momento dell’età evolutiva, funzione questa che potrebbe essere ritenuta propria del Portfolio secondo la più banale interpretazione che se ne dà.

Se la valutazione va effettuata sempre in una prospettiva formativa, sia nell’ambito delle unità di apprendimento, sia al termine dei trimestri o quadrimestri, allora non si ha bisogno di due documenti, la Scheda di valutazione ed il Portfolio, ma ne basta uno solo, cioè il Portfolio.

È questa la nostra tesi, una soluzione consentita dalla C.M. 85/2004, ma soprattutto una soluzione pedagogicamente corretta e rispondente ai principi dell’efficacia e dell’efficienza, perché assicura i risultati perseguiti col minimo dispendio di energie (un solo documento: il Portfolio).

Peraltro, optare per due documenti (Scheda di valutazione e Portfolio) significa creare inutili duplicati e complicazioni: si trascrivono sulla Scheda o sul Portfolio le stesse valutazioni oppure si modificano?

Non solo non esiste alcuna motivazione che giustifichi l’adozione dei due documenti, ma esistono delle buone ragioni che ne sconsigliano la compresenza.

ESEMPI DI ABILITà/CONOSCENZE DI CUI AGLI ALLEGATI A E B
Riteniamo opportuno premettere che, a norma del D.P.R. 275/1999,  al MIUR spetta solo definire gli obiettivi di cui all'articolo 8 e specificamente, sia gli <<obiettivi generali del processo formativo>>, sia <<gli obiettivi specifici relativi alle competenze degli alunni>>, per cui le indicazionI nazionali hanno valore cogente solo per quanto attiene agli obiettivi generali e specifici ed assumono valore meramente orientativo per quanto attiene agli aspetti organizzativi e metodologico-didattici,  che sono invece di competenza delle istituzioni scolastiche nell'ambito della loro autonomia, ripetutamente riconfermata dalla legge 53/2003 e dal D.lvo 59/2004. 

Di conseguenza, si ritiene che tutte le indicazioni date con la predetta C.M. 85/2004 abbiano valore meramente prientativo e lascino alle istituzioni scolastiche ampio spazio operativo, come del resto è ripetutamente ribadito nella stessa circolare ministeriale.

In particolare, non risulta accettabile l’ultima parte del seguente passo della C.M. 85/2004, nel quale  si afferma che <<La valutazione degli alunni va inquadrata nel nuovo assetto ordinamentale ed educativo delle scuole del I ciclo d'istruzione e nell'ambito dei principi, delle norme e degli obiettivi definiti dal decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 e dalle Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati (di cui agli allegati B e C, facenti parte integrante del decreto medesimo) che, come è noto, sostituiscono i vecchi programmi della scuola elementare e media e costituiscono il nuovo assetto pedagogico, didattico e organizzativo della scuola del I ciclo di istruzione>>.  

Noi diciamo soltanto che le INDICAZIONI NAZIONALI non <<sostituiscono i vecchi programmi della scuola elementare e media>> e non <<costituiscono il nuovo assetto pedagogico, didattico e organizzativo della scuola del I ciclo di istruzione>>, perché nella scuola dell’autonomia i programmi sono stati già aboliti dall’art. 13 del D.P.R. 275/1999 e l’<<assetto pedagogico, didattico e organizzativo della scuola>> rientra nelle competenze delle singole istituzioni scolastiche.

Pertanto, tutte le indicazioni di carattere organizzativo contenute nelle INDICAZIONI NAZIONALI risultano illegittime o, quanto meno, incoerenti con i principi dell’autonomia scolastica di cui all’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59
 e del conseguente D.P.R. 275/1999. 

Al riguardo, comunque, occorre tenere presente che nel D.lvo 59/2004 e  nella C.M. 85/2004 si fa riferimento a:

1) Portfolio 

2) Scheda personale dell'alunno

3) Certificazioni e attestazioni

Portfolio 

Sul Portfolio rinviamo a quanto abbiamo già scritto nella rivista digitale della didattica (www.rivistadidattica.com)

Scheda di valutazione
Nella C.M. 85/2004 si afferma che le istituzioni scolastiche possono predisporre una scheda personale dell'alunno e che la stessa può essere allegata al Portfolio o farne parte(<<farne parte strutturalmente nell'apposita sezione dedicata alla valutazione>>).

In base al principio che “entia non sunt multiplicanda”, noi riteniamo che la soluzione migliore sia che la scheda personale costituisca parte integrante del Portfolio.  Occorre alleggerire il lavoro burocratico dei docenti, non aggiungendo la scheda di valutazione, come un altro documento, al Portfolio, il quale risulterebbe privo di significato. Avremmo due strumenti di valutazione: da una parte il Portfolio  e dall'altra la Scheda di valutazione, che sono l’uno il duplicato dell’altro, almeno per quanto attiene alla valutazione.

Che cosa di diverso si possa dire nel Portfolio e nella Scheda non riusciamo proprio a capire.

Ma, riguardo alla valutazione, occorre ribadire che essa non può che avere sempre valenza formativa,  anche nel passaggio da un ordine di scuola a quello successivo.

La  valutazione è strumento necessario ai docenti per progettare le unità di apprendimento e per valutare le competenze acquisite dai singoli alunni ai fini della riprogettazione delle successive unità di apprendimento, atteso che i piani di studio personalizzati cui si fa riferimento nel D.lvo 59/2004  non esistono se non come raccolta (insieme) delle unità di apprendimento effettivamente realizzate
.

L'attività didattica della scuola della riforma Moratti ha i suoi strumenti di progettazione solo nel Piano dell'offerta formativa e nelle Unità di apprendimento, non nei Piani di studio personalizzati che sono solo un documento finale privo di qualsiasi valenza progettuale (offrono la radiografia dell'attività educativa e didattica svolta ma non la progettano) e pertanto vengono impropriamente definiti Piani (Progetti).

Pertanto, la valutazione da effettuare nelle scuola, atteso che i genitori operano con i docenti e quindi prendono parte anche alla valutazione, dovrebbe avere valenza solo al fine della progettazione del Piano dell'offerta formativa e delle unità di apprendimento personalizzate.

E come tale, peraltro, la valutazione dovrebbe avere riferimento solo agli obiettivi specifici di apprendimento che fanno parte delle singole unità di apprendimento, senza prevedere altri obiettivi formativi come invece si esemplifica, ma a titolo meramente orientativo, nella C.M. 85/2004. In questo modo si corre il rischio di disorientare ulteriormente i docenti  che già  debbono fare i conti con gli obiettivi specifici di apprendimento  delle INDICAZIONI NAZIONALI e con le indicazioni del PECUP.

In conclusione, riteniamo che nel Portfolio vada prevista un’apposita sezione relativa alle verifiche delle unità di apprendimento effettivamente progettate e realizzate.

Non più due valutazioni, ma una sola valutazione, che abbia riferimento agli obiettivi formativi delle singole unità di apprendimento personalizzate.

Relativamente agli oggetti della valutazione, occorre aggiungere agli obiettivi specifici di apprendimento, trasformati in obiettivi formativi personalizzati, anche il comportamento dell'alunno che viene considerato <<in ordine al grado di interesse e alle modalità di partecipazione alla comunità educativa della classe e della scuola, all'impegno e alla capacità di relazione con gli altri, ecc.>>. 

Anche questo ci sembra pleonastico, perché in fondo si tratta di obiettivi formativi relativi alle varie attività educative e didattiche, compresa l'Educazione alla convivenza civile. 

AttestatI

Restano ferme le varie certificazioni così come gli attestati che debbono comunque essere rilasciati secondo i precisi modelli indicati nella C.M. 85/2004.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Interpretata alla luce dell’autonomia delle singole istituzioni scolastiche di cui al D.P.R. 275/1999, la C.M. 85/2004 offre utili indicazioni in ordine alle certificazioni ed agli attestati, ma lascia la possibilità di adottare un solo strumento di valutazione, cioè il Portfolio, anche secondo il modello da noi già offerto
, modificando la Parte IV, nel senso che essa potrà essere riferita alle singole unità di apprendimento attuate per le varie discipline:

PARTE IV A ─ VALUTAZIONE CONTINUA
	I livelli di apprendimento (COMPETENZE acquisite relativamente alle singole unità di apprendimento delle diverse discipline: LINGUA ITALIANA( MATEMATICA (SCIENZE…


	SCHEDA LINGUA ITALIANA

1° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA LINGUA ITALIANA

2° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA LINGUA ITALIANA

… UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA matematica

1° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA matematica

2° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA matematica

… UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA scienze

1° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA scienze

2° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA scienze

… UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA ….

1° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA …

2° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA …
… UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE
CONOSCENZE…………………………………………………………………………………………………………………….

capacità….…………………………………………………………………………………………..………………………….

atteggiamenti…..…………………………………………………………………………………………………………….

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


PARTE IV  B ─ VALUTAZIONE PERIODICA: I-II-III TRIMESTRE/QUADRIMESTRE

DESUNTA  Dalle unità di apprendimento effettivamente svolte
	I livelli di apprendimento (COMPETENZE acquisite relativamente alle singole unità di apprendimento delle diverse discipline: LINGUA ITALIANA( MATEMATICA (SCIENZE…


	SCHEDA LINGUA ITALIANA

	COMPETENZE ACQUISITE

	
	ottimo
	distinto
	buono
	sufficiente
	non sufficiente

	CONOSCENZE
	.
	
	
	
	

	capacità
	
	
	
	
	

	atteggiamenti
	
	
	
	
	

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA MATEMATICA

	COMPETENZE ACQUISITE

	
	ottimo
	distinto
	buono
	sufficiente
	non sufficiente

	CONOSCENZE
	.
	
	
	
	

	capacità
	
	
	
	
	

	atteggiamenti
	
	
	
	
	

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA……………….

	COMPETENZE ACQUISITE

	
	ottimo
	distinto
	buono
	sufficiente
	non sufficiente

	CONOSCENZE
	.
	
	
	
	

	capacità
	
	
	
	
	

	atteggiamenti
	
	
	
	
	

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


N.B. LA VALUTAZIONE CONTINUA POTREBBE ESSERE EFFETTUATA CON UNA SCHEDA ANALOGA A QUELLA DELLA valutazione PERIODICA, ANCHE SE CON RISULTATI Più QUANTITATIVI CHE QUALITATIVI, MA Più UTILI AI FINI DELLA VALUTAZIONE PERIODICA

	SCHEDA LINGUA ITALIANA

1° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE

	CONOSCENZE
	……………………………….
	ottimo
	distinto
	buono
	sufficiente
	non sufficiente

	capacità
	……………………………….
	.
	
	
	
	

	atteggiamenti
	……………………………….
	
	
	
	
	

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA LINGUA ITALIANA

2° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE

	CONOSCENZE
	……………………………….
	ottimo
	distinto
	buono
	sufficiente
	non sufficiente

	capacità
	……………………………….
	.
	
	
	
	

	atteggiamenti
	……………………………….
	
	
	
	
	

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA LINGUA ITALIANA

…° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE

	CONOSCENZE
	……………………………….
	ottimo
	distinto
	buono
	sufficiente
	non sufficiente

	capacità
	……………………………….
	.
	
	
	
	

	atteggiamenti
	……………………………….
	
	
	
	
	

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA MATEMATICA

1° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE

	CONOSCENZE
	……………………………….
	ottimo
	distinto
	buono
	sufficiente
	non sufficiente

	capacità
	……………………………….
	.
	
	
	
	

	atteggiamenti
	……………………………….
	
	
	
	
	

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA MATEMATICA

2° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE

	CONOSCENZE
	……………………………….
	ottimo
	distinto
	buono
	sufficiente
	non sufficiente

	capacità
	……………………………….
	.
	
	
	
	

	atteggiamenti
	……………………………….
	
	
	
	
	

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA MATEMATICA

…° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE

	CONOSCENZE
	……………………………….
	ottimo
	distinto
	buono
	sufficiente
	non sufficiente

	capacità
	……………………………….
	.
	
	
	
	

	atteggiamenti
	……………………………….
	
	
	
	
	

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


	SCHEDA ……………………………………..

…° UNITÀ DI APPRENDIMENTO:…………………………………………………………………………………………………..

	COMPETENZE ACQUISITE

	CONOSCENZE
	……………………………….
	ottimo
	distinto
	buono
	sufficiente
	non sufficiente

	capacità
	……………………………….
	.
	
	
	
	

	atteggiamenti
	……………………………….
	
	
	
	
	

	CARENZE DA COLMARE

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………….


�In merito cfr.: RIVISTA DIGITALE DELLA DIDATTICA: � HYPERLINK "http://www.rivistadidattica.com" ��www.rivistadidattica.com�  e METODOLOGIA E DIDATTICA: � HYPERLINK "http://www.edscuola.com/archivio/didattica/" ��http://www.edscuola.com/archivio/didattica/�


� ZAVALLONI R., Valutare per educare, La Scuola, Brescia, 196).


� MENCARELLI, in AA.VV., Pedagogia della valutazione scolastica, La Scuola, Brescia, 1974.


�Al riguardo, è appena il caso di evidenziare che l’uomo non nasce tale, ma lo diventa solo attraverso l’educazione. Scrive Kant che <<la bestia è già resa perfetta dall'istinto... L'uomo invece... non possiede un istinto e deve quindi formulare da sé il piano del proprio modo di agire... La specie umana deve esprimere con le sue forze e da se stessa le doti proprie dell'umanità. Una generazione educa l'altra... L'uomo può diventare tale solo con l'educazione>> (KANT E., Pedagogia, O.D.C.U., Rimini, 1953, pp.25-27). In merito cfr. anche: PIAGET J., Dove va l'educazione, Armando, Roma, 1974.


� TENUTA U., Non <<radiografia>> dell’alunno ma <<cartella pedagogica>>, in Scuola Italiana Moderna, La Scuola, Brescia, 1 gennaio 1978, n. vii, pp. 11ss.


� Se la scuola deve <<garantire>> la piena formazione, essa deve utilizzare la valutazione per individuare le strategie che consentano all’alunno di apprendere e di formarsi: come afferma R. Zavalloni, si valuta per educare (ZAVALLONI R., Valutare per educare, La Scuola, Brescia, 1961). In altri termini, <<la valutazione è il momento della esperienza educa�tiva... nella quale l'educatore riesce a comprendere per quale itinerario riuscirà a prestare il suo aiuto, quello cioè che legit�tima la sua fun�zio�ne, affinché la ricchezza del potenziale educa�tivo (intelligenza, lin�guag�gio, affettività, socialità, volontà, memoria, ecc.) si traduca>> in competenze personali(MENCARELLI, in AA.VV., Pedagogia della valutazione scolastica, La Scuola, Brescia, 1974).


� <<L'autonomia didattica è finalizzata al perseguimento degli obiettivi generali del sistema nazionale di istruzione, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educativa da parte delle famiglie e del diritto ad apprendere. Essa si sostanzia nella scelta libera e programmata di metodologie, strumenti, organizzazione e tempi di insegnamento, da adottare nel rispetto della possibile pluralità di opzioni metodologiche, e in ogni iniziativa che sia espressione di libertà progettuale, compresa l'eventuale offerta di insegnamenti opzionali, facoltativi o aggiuntivi e nel rispetto delle esigenze formative degli studenti>>.


� In merito cfr. RIVISTA DIGITALE DELLA DIDATTICA: � HYPERLINK "http://www.rivistadidattica.com" ��www.rivistadidattica.com�


�In merito cfr.: TENUTA U., I Piani di studio personalizzati: non ci sono, in RIVISTA DIGITALE DELLA DIDATTICA: � HYPERLINK "http://www.rivistadidattica.com" ��www.rivistadidattica.com�


� � HYPERLINK "http://www.rivistadidattica.com/file%20word/PORTFOLIO%20MODELLO%20B.doc" �PORTFOLIO: MODELLO B� di Umberto Tenuta, in RIVISTA DIGITALE DELLA DIDATTICA: � HYPERLINK "http://www.rivistadidattica.com" ��www.rivistadidattica.com�, rubrica RIFORMA.





